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  ………….. si parla del più e del meno, non si sa bene cos’è parlar del più, non si sa bene cos’è parlar del meno, si parla di cose tanto inutile che a volte non si ricorda di cosa si è parlato, però insieme stanno bene ed al momento del saluto dispiace, così si rinnova il ritrovarsi
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  INIZIO




  AVVOCATI SENZA FIRMA SEDUTI AL TAVOLINO NEL BAR DELLA PIAZZIA




  Una città della Brianza, una piazza della città della Brianza, un bar nella piazza della città della Brianza, un tavolino testimone di tutto e di più di quello che si dice in verità in falsità, in scherzo in serietà. nel bar della piazza nella città della Brianza,




  Le abitudini ritmano i tempi come fotocopiando i giorni su altri giorni, il mattino il tardo mattino, il primo pomeriggio il tardo pomeriggio, la sera.




  I clienti di un bar si conoscono tutti, le abitudini dividono in gruppi la clientela, il gruppo dei quattro cinque e più amici hanno tempi che dedicano per ritrovarsi al tavolino del bar nella piazza di una città della Brianza. Chi arriva per primo prende posto al solito tavolino, assicurando il posto ai soci.




  I soci al bar, si ritrovano una o più volte durante la settimana, a volte al mattino a volte nel pomeriggio o alla sera, c'è chi si presenta al mattino per dare un occhiata al giornale, chi per un caffè dopo pranzo, chi alla sera solo per quattro chiacchiere o per una partita a carte, e quando si dice vado a trovare i soci si intende non i conoscenti del bar ma gli amici del tavolino.




  Si danno appuntamento dicendo: “se mi danno il permesso di uscire ci vediamo”. Non sempre sono tutti presenti, normalmente quattro o cinque della compagnia dei soci, che a volte raggiunge anche la decina. Con l'aggiunta delle mogli alle cene o ai pranzi che si organizzano tre o quattro volte all'anno la compagnia può raggiungere la ventina di persone.




  I tre o cinque che girano al tavolino sono i più affiatati




  , con caratteri che si piacciono l'un l'altro. Il momento delle risate vede in mezzo “un preso di mira”, anche pesantemente, con delle storie che hanno l'ombra di qualcosa di vero, ma l'elaborazione ingigantita e falsata la fa diventare sempre una barzelletta, con al centro il malcapitato, perno delle risate per le tirate di culo.




  A turno, chi più chi meno, tocca a tutti. Senza offesi ma con forti stimoli di rivalsa specie verso chi è stato il principale traduttore in farsa di un qualcosa, certamente capitato, creando un momento veramente bello con grandi risate. Sono il ripetersi di altre risate quando si va a ricordare gli stessi momenti. Il vociare forte ed allegro all'interno del bar crea l'invidia di qualcuno per questi trasporti di allegria.




  Ci sono momenti in cui si parla del più e del meno, non si sa bene cos'è parlar del più, non si sa bene cos'è parlare del meno, si parla di cose tanto inutili che a volte non si ricorda di cosa si è parlato, però insieme stanno bene ed al momento del saluto dispiace, così si rinnova il ritrovarsi.




  In certi momenti si evita di parlare di calcio. E' pericoloso, si può litigare!




  I soci del tavolino hanno passato da un po' i vent'anni, parlano di niente solo per passare il tempo, parlano scherzando e ridendo per crearsi allegria, parlano per passarsi delle notizie restando informati sui fatti locali, parlano anche di cose che vorrebbero essere serie, di cose che succedono ovunque, esperienze toccate, fatti poco spiegabili, situazioni leggibili in modi diversi dove si hanno soluzioni contrastanti perché legate ad interessi o culture differenti, c'è anche un modo diverso di vedere le cose secondo se si è di buon o cattivo umore; si fanno discussioni su tutto, mettendo in campo quello spirito di contraddizione che serve per colorire le discussioni.




  Facendo un estratto dei soci del tavolino si potrebbe segnare a 4 /5 amici con dei nomi di fantasia però legati anche alla loro discendenza:




  Baragiola brianzo lo della città




  Colombo lombardo/brianzolo nono milanese sfollato nel 43




  Sante veneto famiglia emigrata anni 50




  Rosario siciliano famiglia emigrata anni 60




  Dani veneto famiglia emigrata anni 50




  quando non c'è il modo, come si dice in gergo – di tirare il culo a qualcuno – chi crea la base di una discussione con argomenti anche pesanti, senza volerlo lo si trova sempre.




  Cosi.. COME AVVOCATI SENZA FIRMA, SEDUTI AL TAVOLINO NEL BAR DELLA PIAZZA…. della città della Brianza se ne dicono, se ne sentono di ogni e di più, in quel modo di esprimersi, in un italiano con cadenze dialettali e regionalismi, frasi, che anche se molto chiare e comprensibili, sono talvolta lontane dal corretto lessico scolastico. Il modo di parlare di un tipico lombardo brianzolo, con quel senso spiccato di appartenenza alla sua area, anche se i suoi confini non hanno un preciso riconoscimento politico in Regione ma forti venature di campanilismo che permettono di individuare limiti territoriali abbastanza precisi, in una specie di triangolo con tre città di riferimento, lasciate completamente fuori dai confini e, partendo da Monza seguendo il fiume Adda verso nord porta a Lecco, da Lecco seguendo le valli prealpine fino alla fonte del fiume Lambro, scendendo poi fin sotto Como, da Como direzione sud verso Monza seguendo il fiume Seveso, il tutto con delle deviazioni geograficamente poco descrivibili legate solo alla tradizione millenaria della popolazione brianzola.




  Strano nome Brianza, forse legato al termine Celtico BRIG (colle o altura, la sua orografia è stestimone), oppure da BRIANTEO grande generale di Belloveso, che dal VII al V secolo aC. occupa il territorio dell'Insubria, fondando in seguito l'antica MEDIOLANUM (odierna Milano ).




  Questa area Lombarda è stata sempre meta di grandi migrazioni che integrati fondendosi con la gente del posto hanno contribuito alla formazione di un piccolo Melting Pot. Questo ha portato la popolazione a una grande densità, arrivando a cifre record in Italia, avendo circa 1400 abitanti x Kmq, ed essendo riconosciuta come protagonista della seconda rivoluzione industriale, una delle maggiori aree produttive del continente.




  Le genti qui arrivate, da sempre hanno contribuito ad arricchire la zona, integrandosi lavorando, diventando brianzoli anche nelle più strette abitudini, come in quella di ritrovarsi al bar.




  1) COME QUELLA VOLTA CHE ……….




  Al bar della piazza, specie nei fine settimana i soci si trovano, parlano, è la valvola di sfogo e relax, non c'è un argomento di base come in una sede sportiva può essere la squadra della società, in un club artistico la mostra in formazione, e di volta in volta, il parlare cambia per fatti recenti e non, che invoglia lo scambio di parere con contraddizioni e polemiche tanto per fare discussione.




  C'è gente che passa la serata in una sala cinematografica, gioca a carte, va allo stadio o al palazzetto per la partita, chi preferisce una cena in compagnia, altri stemperano lo stress della settimana con i soci al solito tavolino, fra loro discutono, fanno casino, cosi, ogni argomento va bene per stare insieme.




  Cosi, un fine settimana, fra i vari argomenti che passano durante la serata al tavolino dei soci tra i presenti, Baragiola racconta, continuando il filo conduttore della serata, incominciato da Dani per lo spavento di una quasi collisione, mentre veniva al bar, che” Paolo figlio di Massimo, vicino di casa del Baragiola, circa tre anni fa, ha avuto un incidente in una strada della città, cosi descritto: Paolo con la propria autovettura andava in via delle Rimembranze, una via diritta a senso unico con carreggiata larga, dietro c'era un altra autovettura ad una distanza giudicata regolare quasi al termine della via avrebbe dovuto entrare in un cancello posto sulla sinistra, per fare questa manovra mette la freccia direzionale per girare a sinistra, dal centro della strada si sposta leggermente a destra per aumentare il raggio della curva e agevolare l'entrata nel cancello, rallentando là velocità permettendo cosi la corretta manovra.




  L'autovettura che stava dietro tampona l'auto di Paolo all'altezza dello spigolo posteriore delle, vettura dalla parte del conducente, che stava iniziando a girare e precisamente con il proprio spigolo anteriore dalla parte del passeggero.




  La pattuglia dei Vigili Urbani arrivata per accertamenti, prende appunti, autorizza a spostare le auto ed avverte che avrebbero compilato il verbale una volta giunti in caserma.




  Nessun ferito solo danni alle autovetture, pratiche da aprire solo per le assicurazioni. Sembrava un incidente… un normale tamponamento.




  Baragiola continua, “Massimo il suo vicino due giorni dopo, riceve da un amico una telefonata che lo invita ad andare al comando dei vigili urbani per prendere visione del verbale in riferimento all'incidente di suo figlio Paolo, perché da una notizia ricevuta sottobanco, si sta sviluppando un qualcosa di strano.




  Infatti al comando, insieme al verbale e stata emessa un multa a Paolo, con un articolo del codice stradale, che di fatto da' la responsabilità al tamponato per una strana manovra.




  Alla meraviglia del primo momento, Massimo ha un scatto di rabbia e su richiesta di spiegazioni, nessuno dei vigili presenti con varie scuse, da delle risposte sostenendo che, solo la pattuglia o il comandante può dare risposte a precise domande, così ritira l'avviso della multa, riservandosi di fare ricorso.




  Baragiola continua dicendo…. “all'agente dell'assicurazione, amico di Massimo fin dalle scuole, vengono dei grossi sospetti, perché pagando la multa si accetta la responsabilità dell'incidente.




  Pertanto, l' assicurazione del tamponato dovrebbe pagare i danni al tamponando, il tamponato deve riparare la propria auto a sue spese.




  Alla meraviglia ed a qualche battuta censurata, in coro i soci che stavano ascoltando hanno chiesto “poi cosa hanno fatto?.




  Sui loro volti si notava curiosità e disgusto.




  Dice Baragiola, che Massimo aiutato dall'amico assicuratore, ha fatto tramite avvocato ricorso al Pretore per aver giustizia. Dopo un paio d'anni hanno avuto soddisfazione. Il pretore annullando la multa ha riportato nel giusto senso l'accertamento dell'incidente, così si arriva ad avere la tanto sperata giustizia.




  Quello che crea i maggior sospetti all'amico assicuratore, sono: "facciamo un riassunto dice




  Baragiola, "intanto l'avvocato si è dovuto prendere da una città vicina perché quelli della città, che sono stati interpellati hanno rifiutato l'incarico per non aver problemi con i vigili urbani, da subito si era riscontrata una certa confidenza, tra i vigili di pattuglia arrivati sul posto dell'incidente e la proprietaria dell'auto che ha tamponato Paolo, ma il ragionamento che alimenta e fa fiorire tanti dubbi è questo: "fate attenzione ", se dei vigili urbani addetti al rilievo dati di incidenti, logicamente incidenti con danni ai solo automezzi come quello che di cui stiamo parlando, con un verbale accompagnato da una contravvenzione, come in questo caso, possono in altre e simili situazioni determinare la responsabilità dell'incidente, creando l'obbligo di pagamento del danno ad una compagnia di assicurazione anziché ad un altra…. Ad un addetto ai lavori (vedi l'amico assicuratore ) nascono sospetti.
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